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«Il binario sia reso
accessibile ai disabili»
Ma tempi lunghi

Il Comune di Verdel-
lino aveva chiesto che, nel pro-
getto Multimodale urbano 
inerente la stazione di Dalmi-
ne-Verdello,  venisse inserito  
anche l’abbattimento delle 
barriere architettoniche  per 
permettere alle persone con 
disabilità di accedere al bina-
rio 2. La richiesta non era stata 
accolta e così ieri, nell’ambito 
dell’evento «Il nuovo multi-

modale urbano in Lombar-
dia»,  il sindaco Silvano Zanoli 
è tornato a chiederlo con forza 
rivolgendosi ai rappresentanti 
di Rfi presenti: «È fuori da ogni 
tempo e logica – ha sostenuto – 
che la nostra stazione abbia 
ancora un binario non accessi-
bile a persone disabili. Visto 
che a breve, grazie ai fondi ot-
tenuti dal Multimodale urba-
no, si interverrà sulla nostra 

stazione, vi chiedo di dare se-
guito poi a questo intervento». 

Rfi fa però sapere che i tem-
pi si annunciano lunghi. «Gli 
interventi relativi alla stazio-
ne di Verdello–Dalmine – 
spiegano dalla società ferro-
viaria – sono ricompresi nel 
Piano integrato stazioni, ma 
risultano attualmente pro-
grammati oltre il 2029. La 
tempistica degli interventi è 
subordinata alla disponibilità 
dei finanziamenti e alla com-
patibilità con gli altri lavori già 
previsti sulla rete ferroviaria».  
Il Piano integrato stazioni  vale 
in tutto 1,2 miliardi di euro e 
prevede interventi in Lombar-
dia su 82 stazioni prioritarie. 
Fino ad ora, però, è stato finan-
ziato «solo» per 385 milioni di 
euro. E fra gli interventi non 

ancora finanziati ci sono, ap-
punto, quelli sulla stazione di 
Verdello-Dalmine e anche di 
Treviglio. Un’altra criticità 
sollevata da Zanoli è quella 
della barriere fono-assorben-
ti: «Abbiamo una stecca di 300 
metri di abitazioni lungo i bi-
nari che, soprattutto, d’estate 
patiscono numerosi rumori. 
Abbiamo quindi bisogno di 
queste barriere». 

Anche in questo caso, però, 
la risposta di Rfi non è positiva: 
«Le barriere fonoassorbenti 
lungo la linea Bergamo-Trevi-
glio – sostiene la società ferro-
viaria – sono previste a Berga-
mo, Treviglio e Levate ma non 
a Verdellino perché lo studio 
acustico non aveva rilevato su-
peramenti dei limiti di legge».
P. Po.La stazione ferroviaria di Verdello-Dalmine

territorio si trova la stazione di 
Verdello-Dalmine) sono gli 
unici due Comuni della Berga-
masca, oltre al capoluogo, a es-
sersi aggiudicati i fondi, in tutto 
più di 5,5 milioni di euro. E ieri, 
alla presenza dei rispettivi am-
ministratori comunali, dell’as-
sessore regionale alle Infra-
strutture Claudia Terzi e di Mi-
chele Rabino, responsabile svi-
luppo infrastrutture Area Nord 
ovest di Rfi,  sono stati presen-
tati gli studi di fattibilità tecni-
co-economica. 

Interessati dai lavori saran-
no i piazzali esterni delle sta-
zioni, che puntano a diventare 
luoghi più belli e attrattivi, oltre 
che attrezzati per lo scambio 
intermodale fra mezzi di mobi-
lità dolce e trasporti pubblici. 
«Le zone antistanti alle stazio-
ni – ha aperto l’evento l’assesso-
re Terzi – sono troppo spesso 
vissute come luoghi di confine 
rispetto alla vita  dei paesi e del-
le comunità in cui sono insedia-
te. Attraverso il bando multi-
modale urbano abbiamo offer-
to la possibilità ai Comuni lom-
bardi di invertire questa ten-
denza. E Treviglio e Verdellino 
sono riusciti a cogliere questa 
opportunità». 

 II bando multimodale urba-
no lombardo, inoltre, ha sotto-
lineato Rabino di Rfi, è «un uni-

cum a livello nazionale che spe-
riamo di replicare in altre re-
gioni». E che si integra «con un 
piano di intervento sulle sta-
zioni da 1,2 miliardi, già finan-
ziato per 385 milioni».  

Gli studi di fattibilità tecnico 
economica sono stati elaborati 
per Treviglio e Verdellino dallo 
stesso progettista, l’ingegner 
Andrea Bruni. Quello di Ver-
dellino, finanziato con 2 milio-
ni e 627mila euro, prevede    la di-
visione della piazza di fronte al-
la stazione in una parte ciclope-
donale con una moderna velo-
stazione, un’area verde e delle 
sedute «in modo che l’area – ha 
evidenziato Bruni – venga vis-
suta come una piazza»; e, poi, 
una parte destinata alla circola-
zione delle auto senza parcheg-
gi a sosta lunga. 

Diversi sono poi i nuovi tratti 
di piste ciclabili, lungo via Ver-
ga, via Petrarca, via Donizetti, 
via Dante, via Berlino, a collega-
mento della stazione con luo-
ghi di interesse come il centro 
storico, il santuario della Ma-
donna delle quaglie, la fermata 
del bus E-brt e il vicino Comu-
ne di Verdello:  «Per noi è una  
grande sfida – ha commentato 
il sindaco di Verdellino, Silvano 
Zanoli – e, allo stesso tempo, 
una grande opportunità: la sta-
zione di Verdello-Dalmine, in-

fatti, è in una posizione bari-
centrica rispetto a tutta l’area di 
Zingonia». 

Il progetto di Treviglio, fi-
nanziato con 2 milioni e 
966mila euro,  prevede invece 
un’importante riorganizzazio-
ne dello spazio di fronte alla 
stazione Centrale con un’am-
pia area verde con sedute al po-
sto dell’attuale rotatoria, uno 
spazio dedicato ai mezzi pub-
blici più funzionale e con acces-
si sicuri per i pedoni, una nuova 
velostazione e una pista ciclo-
pedonale della lunghezza di 
due chilometri che porterà alla 
stazione Treviglio ovest, colle-
gandosi anche con piazza Setti 
e il nuovo centro per l’impiego.  
«La realizzazione di questa pi-
sta – ha spiegato il sindaco di 
Treviglio, Juri Imeri – ci darà 
anche l’opportunità di riquali-
ficare varie parti della città in-
serendo nuove zone verdi e re-
staurando beni storici. Per que-
sto motivo sarà necessario un 
ulteriore finanziamento comu-
nale  di circa 250mila euro». 

Tempi? Il termine fissato 
dall’Europa è il 2029, ma i Co-
muni coinvolti  vogliono corre-
re: l’obiettivo è bandire la gara 
per assegnare i lavori per Trevi-
glio in estate, per Verdellino in 
autunno. 
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Obiettivo bandire le gare
tra l’estate e l’autunno
Il termine fissato dall’Europa è il 2029, ma 
Treviglio punta a  bandire la gara per assegna-
re i lavori già in estate, Verdellino in autunno 

Patrik Pozzi

 Il futuro della stazio-
ne Centrale di Treviglio e di 
quella di Verdello-Dalmine si 
svela. Si è tenuto ieri, al Polo fie-
ristico di Treviglio, l’evento  «Il 
nuovo multimodale urbano in 
Lombardia». 

Il richiamo è al bando pro-
mosso dalla Regione e da Rfi 
(Rete ferroviaria italiana) che 
ha fatto arrivare in Lombardia 
60 milioni di euro di fondi eu-
ropei per trasformare alcune 
stazioni  in hub intermodali. 
Treviglio e Verdellino (sul cui 

Un render di come apparirà il piazzale antistante la stazione di Treviglio Centrale

Verde, bici e pullman
Le stazioni diventano
«piazze» da vivere
Multimodale urbano. Presentati i progetti per Treviglio
Centrale e Verdello-Dalmine: valgono quasi 6 milioni
Focus sulle aree esterne: «Non solo luoghi di confine» 

Claudia Terzi e Michele Rabino ieri a Treviglio  foto cesni


